
 
 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

PER L’ACCREDITAMENTO DI SOGGETTI QUALIFICATI AI FINI DELL’AVVIO DEI TIROCINI DI 

INCLUSIONE IN FAVORE DEGLI UTENTI IN CONDIZIONE DI SVANTAGGIO SOCIALE IN CARICO 

AL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DEL DISTRETTO SOCIO SANITARIO 43 (VITTORIA-

COMISO-ACATE) NELL'AMBITO: DEL PAL (PIANO DI ATTUAZIONE LOCALE, DELLA QUOTA 

SERVIZI DEL FONDO POVERTÀ ANNUALITÀ 2018 - AZIONI NN. 4, 5 E 6 – PRIORITÀ 2) E DEL 

PON INCLUSIONE DI CUI ALL’AVVISO 3/2016 DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 

POLITICHE SOCIALI, – FSE 2014-2020 - AZIONE B.2.B..–  

CUP PAL: D41E18000190003 

CUP PON: D41H17000140006 

PREMESSO CHE 

• la Legge di stabilità per il 2016 (legge 28 dicembre 2015, n. 208) all’art. 1 comma 

386 ha istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali un fondo 

denominato “Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale” ed ha previsto 

la definizione di un Piano nazionale di contrasto alla povertà;  

• che il Piano di attuazione locale-PAL è uno strumento distrettuale di programmazione 

territoriale con il quale vengono progettati interventi e servizi da finanziare attraverso la 

quota servizi del fondo povertà dell’annualità 2018/2019che, per il Distretto sociosanitario 

43, è pari a € 795.835,34; 

• che le azioni e gli interventi finanziati con la quota servizi del fondo povertà, annualità 2018, 

sono rivolti ai fruitori del Reddito di Inclusione ed ai fruitori del Reddito di cittadinanza; 

• che la quota servizi del fondo povertà annualità 2018 prevede azioni mirate al sostegno del 

progetto personalizzato e del Patto di inclusione previsto dal Reddito di cittadinanza; 

• che le linee di azioni finanziabili con la quota servizi del fondo povertà anno 2018 sono:  

1. Rafforzamento servizio sociale professionale;  

2. attivazione e rafforzamento dei sostegni al progetto personalizzato (RE.I.) o nel Patto 

di inclusione (RdC); 

3. rafforzamento dei punti di promozione e diffusione delle misure di contrasto alla 

povertà e del segretariato sociale; 

• che il gruppo piano del Distretto 43, nella riunione del 22 luglio 2019, tenuto conto delle 

proposte della Rete Territoriale, nella riunione del 19/07/2019, ha proceduto ad individuare 

le azioni del Piano di Attuazione Locale tenendo conto anche delle altre misure di contrasto 

alla povertà inserite nel piano di zona 2013 – 2015, nell’implementazione della seconda e 

terza annualità dello stesso Piano di Zona, nel Piano di Zona 2018 – 2019 e nel PON 

Inclusione di cui all’avviso 3/2016 ; 

• Che il 2 dicembre 2019 la Regione Siciliana ha preso atto del PAL del DSS 43 ed espresso 

il parere di coerenza con il piano Regionale di lotta alla povertà di cui alla delibera n. 36/2019 

della Giunta Regionale Siciliana; 

• Che il Distretto Socio Sanitario n.43 all’interno del PAL ha previsto, nell’ambito della 

Priorità 2, le seguenti progettualità:  



 
 

 

− AZIONE N. 4: attivazione di “Tirocini finalizzati all’Inclusione Sociale, all’autonomia 

delle persone ed alla riabilitazione sociale di cui all’accordo in conferenza permanente 

del 22 gennaio 2015” stabilendo quali Beneficiari i “nuclei familiari percettori di 

benefici REI/RDC”, per un importo presunto di € 105.000,00 (iva compresa); 

− AZIONE N. 5: attivazione di “Tirocini finalizzati all’Inclusione Sociale, all’autonomia 

delle persone ed alla riabilitazione sociale di cui all’accordo in conferenza permanente 

del 22 gennaio 2015” stabilendo quali Beneficiari i “nuclei familiari percettori di 

benefici REI/RDC in condizione di dipendenza patologica e in carico al SERT ”, per un 

importo presunto di € 25.000,00 (iva compresa); 

− AZIONE N. 6: attivazione di “Tirocini finalizzati all’Inclusione Sociale, all’autonomia 

delle persone ed alla riabilitazione sociale di cui all’accordo in conferenza permanente 

del 22 gennaio 2015” stabilendo quali Beneficiari i “nuclei familiari percettori di 

benefici REI/RDC sottoposti a misure restrittive della libertà in regime extramurario e 

in carico ai servizi UEPE e USSM”, per un importo presunto di € 25.000,00 (iva 

compresa); 

• il Distretto socio-sanitario n. 43 di Vittoria-Comiso-Acate è fra i soggetti beneficiari del PON 

Inclusione 2014 – 2020 avviso pubblico n° 3/2016 con un’attribuzione  di  risorse per  il  

triennio  2016-2019  pari  ad €.2.332.586,00. 

• in data 30/11/2017 il Distretto Socio Sanitario 43, rappresentato dall’Ente capofila Comune 

di Vittoria, ha firmato la Convenzione n. AV3-2016-SIC_49 con il Ministero del Lavoro - 

Direzione Generale per l'Inclusione e le Politiche Sociali per lo svolgimento delle funzioni 

di Beneficiario e di Partner di progetto nella gestione del Programma Operativo Nazionale 

“Inclusione” FSE 2014-2020; 

• il Distretto Socio Sanitario n. 43 all’interno del progetto presentato e finanziato ha previsto 

nell’azione B (interventi socio educativi e di attivazione lavorativa - Politiche attive del 

lavoro rivolte ai beneficiari del SIA/REI/RDC ), l’attivazione della seguente azione 

specifica: 

− Azione– B.2.b “Tirocini finalizzati all’Inclusione Sociale, all’autonomia delle persone 

ed alla riabilitazione”, stabilendo quali Beneficiari “i percettori del SIA/REI/RDC presi 

in carico dal servizio sociale professionale e nei confronti dei quali è stato redatto un 

progetto personale o un patto per l’inclusione”, per un importo approvato di 

€.288.000,00 (IVA compresa)  

 

PRESO ATTO CHE: 

• con D. Lgs. n.147/17 è stato istituito il REI – Reddito di Inclusione, quale misura nazionale 

di contrasto alla povertà, il quale ha sostituito il SIA (Sostegno per l'inclusione attiva) e 

l'ASDI (Assegno di disoccupazione); 

• con D.L. n.4/19, convertito in L. n.26/19, in sostituzione del REI è stato istituito il Reddito 

di Cittadinanza-«RdC», quale misura fondamentale di politica attiva del lavoro a garanzia 

del diritto al lavoro, di contrasto alla povertà, alla disuguaglianza ed all'esclusione sociale;  

• i SerT- Servizi per le Tossicodipendenze, costituiti secondo i criteri della Legge 26 giugno 

1990, n. 162 e s.m.i., sono i servizi pubblici del Sistema Sanitario Nazionale dedicati alla 



 
 

 

cura, alla prevenzione e alla riabilitazione delle persone che hanno problemi conseguenti 

all'abuso di sostanze stupefacenti (droghe o alcol) che generano dipendenza dalle stesse; 

• gli Uffici locali di esecuzione penale esterna-UEPE, ai sensi dell’art.72 L. n.354/75, 

dipendono dal Ministero della giustizia ed hanno il compito di gestire l’applicazione delle 

misure alternative concesse dai Tribunali di Sorveglianza ai condannati che per i loro 

particolari requisiti possono espiare la pena nell’ambiente esterno, anziché negli Istituti 

penitenziari; 

• l'USSM-Ufficio di servizio sociale per i minorenni, introdotto con Legge 16 luglio 1962 n. 

108 e s.m.i., fornisce assistenza ai minorenni con procedimento penale a carico, in ogni suo 

stato e grado, finalizzandola al loro reinserimento sociale. Sono altresì seguiti i cosiddetti 

giovani-adulti, ovvero quei ragazzi che, pur avendo superato la maggiore età, sono sottoposti 

a procedimento penale per reati commessi da minorenne; 

VISTI: 

• la Legge 07 agosto 1990 n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e 

s.m.i.; 

• la Legge 08 novembre 2000 n. 328 recante “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”;    

• il Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 “Codice di protezione dei dati personali” e 

s.m.i. ivi compreso il regolamento UE 2016/679 (GDPR); 

• le “Linee Guida per i Tirocini di Orientamento, Formazione e inserimento/reinserimento 

finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione” stilate il 

22.01.2015 dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e Bolzano e recepite con nota n.43633/2018 del 30.11.2018 

dell’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociale e del Lavoro; 

• Il nuovo sistema di Accreditamento dei Servizi per il Lavoro della Regione Siciliana” di cui 

alla Deliberazione n.34 del 29/01/2019 della Giunta Regionale Siciliana e le “Linee Guida” 

emanate con D.D.G. n. 4905 del 23/12/2019 del Dipartimento del Lavoro dell’Assessorato 

Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro; 

• il Decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 150 recante “Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1 comma 3 

della legge 10 dicembre 2014 n. 183” relativo all’organizzazione e compiti delle APL;  

• la Delibera ANAC n. 32 del 20 gennaio 2016 concernente “Linee guida per l’affidamento di 

servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali” e ss.mm.ii.; 

• il Codice del Terzo Settore di cui al Decreto legislativo 3 luglio 2017 n.117 e ss.mm.ii., in 

particolare l’art.55 in materia di accreditamento; 

• il Decreto legislativo 15 settembre 2017 n. 147 sulle “Disposizioni per l’introduzione di una 

misura nazionale di contrasto alla povertà” e ss.mm.ii.; 

• il Decreto interministeriale del 18 maggio 2018 riguardante “Criteri di riparto del fondo per 

la lotta alla povertà e all’esclusione sociale e l’adozione di un piano di interventi e servizi 

sociali di contrasto alla povertà ai sensi, rispettivamente, dell’art. 7 comma 4 e dell’art. 21 

comma 6, lett. B del citato decreto  legislativo  147”; 



 
 

 

• le “Linee Guida per l’impiego della “Quota Servizi del Fondo Povertà” di cui alla Nota del 

22 novembre 2018 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con le successive 

integrazioni del 27/05/2019;  

• Piano regionale di lotta alla povertà di cui alla presa d’atto con DGR n. 36 del 29 gennaio 

2019; 

• Circolari n.43 del 20.03.2019 e n.100 del 05.07.2019 emanate dall’INPS in materia di 

Reddito di cittadinanza; 

• Decreto Interministeriale del 24.12.2019 recante modifiche al “Piano per i servizi di 

contrasto alla povertà”; 

• Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 nonché i successivi D.P.C.M. 

emanati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di Covid-19 ed il D.L. n.18/20 

e D.L. n.34/20; 

• Circolare n. 1/2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali riguardante “Sistema 

dei Servizi Sociali – Emergenza Coronavirus” del 27/03/20; 

• La decisione della Commissione Europea n. 5237 dell’11.07.2019, con la quale, in sede di 

riprogrammazione, si è proceduto alla modifica della Strategia e dei destinatari degli Assi 1 

e 2 del PON Inclusione estendendo la platea dei destinatari anche ad altre persone in povertà 

che non usufruiscono del RdC. 

CONSIDERATO 

• che il Distretto socio-sanitario D43 intende utilizzare il sistema di accreditamento di enti 

qualificati ed idonei al raggiungimento degli obiettivi del Piano di Attuazione Locale di 

contrasto alla povertà nonché di quelli di cui al PON Inclusione, in quanto sistema ritenuto 

come innovativo e funzionale alle esigenze della peculiare utenza, ed in quanto lo stesso 

consente da un lato di garantire la centralità della figura del cittadino e, dall’altro, la libera 

scelta dell’ente erogatore, sviluppando così la qualità del servizio in ragione dell’efficienza 

e di una qualificata concorrenza tra i possibili enti erogatori, a parità di condizioni; 

• che verrà istituito un apposito elenco dei soggetti accreditati, individuati quali possibili 

erogatori dei servizi in oggetto al fine di attivare con urgenza le relative procedure; 

• che, pertanto, il Comune di Vittoria, capofila del Distretto Socio-Sanitario n. 43, intende 

acquisire domande finalizzate all’accreditamento mediante elenco di organismi, sia pubblici 

che privati, disponibili ad attivare tirocini di inclusione sociale in qualità di soggetti 

promotori, presso i soggetti ospitanti che dovranno garantire lo svolgimento del tirocinio in 

coerenza con gli obiettivi previsti, a favore di beneficiari delle misure di sostegno alla 

povertà.  

DATO ATTO CHE 

• con Determina n. 886 del 09.04.2021 è stato approvato il presente Avviso pubblico ed i 

relativi allegati; 

• il presente avviso, nel rispetto dei principi di non discriminazione, trasparenza, libera 

concorrenza, parità di trattamento e proporzionalità ai sensi della normativa nazionale e 

comunitaria, è finalizzato esclusivamente a favorire la partecipazione e la consultazione di 

soggetti, pubblici e privati, in modo non vincolante per l’Ente, disponibili a essere inseriti in 

un elenco;  



 
 

 

• con il presente avviso non è indetta alcuna procedura di affidamento e pertanto non sono 

previste graduatorie, attribuzioni di punteggi o altre classificazioni di merito. Il presente 

avviso infatti non costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun modo l’Ente che 

sarà libero di avviare altre procedure e/o trattative o di non procedere all’espletamento della 

procedura di scelta dell’ente promotore;  

 

Le premesse formano parte integrante del presente avviso, così articolato: 

 

ART.1 OBIETTIVI  

L’attivazione dei Tirocini di cui al presente avviso, dovrà rispondere ad una logica di integrazione, 

ottimizzazione e messa a sistema della filiera delle misure di sostegno all’inclusione lavorativa 

attivabili sul Territorio del DSS 43. Essa è mirata al rafforzamento delle competenze professionali 

spendibili sul mercato del lavoro o propedeutiche al conseguimento di un’occupazione lavorativa, 

quale occasione di incontro diretto con il mondo del lavoro, in favore degli utenti in carico ai servizi 

di assistenza sociale territoriale, in condizione di svantaggio socio-economico, inoccupati e/o 

disoccupati percettori del REI/RDC. Il Servizio Sociale Professionale del DSS 43, Capofila Comune 

di Vittoria, è chiamato a progettare il Patto per l’inclusione in favore dei nuclei famigliari, percettori 

del RdC (ex REI/SIA), mantenendo con essi un rapporto continuativo al fine della revisione 

dell’intervento stesso nel corso del tempo.  

Gli Enti Promotori dovranno individuare una figura di collegamento (Tutor) con l’equipe di presa in 

carico dell’utente, o con il case manager, che possa riportare alla stessa le risultanze del percorso di 

inclusione attiva, al fine di valutare l’andamento del Piano Individualizzato.  

Il tirocinio di inclusione rappresenta un’esperienza formativa “on the job” finalizzata 

all’arricchimento del bagaglio di conoscenze e all’acquisizione di competenze professionali e 

relazionali nell’ottica dell’inserimento lavorativo. 
 

ART. 2 PIANO FINANZIARIO 

➢ PIANO FINANZIARIO AZIONI NN. 4, 5, 6 DEL PAL 

Per il conseguimento degli obiettivi e dei risultati attesi dai Tirocini oggetto del presente avviso sono 

coperti interamente i seguenti costi:  

o Indennità di tirocinio (Sussidio) rivolta al singolo beneficiario;  

o Spese inerenti alle procedure di attivazione del tirocinio quali: materiali, spese per sicurezza 

e prevenzione nei luoghi di lavoro; DPI; visite mediche; oneri assicurativi, INAIL e 

tutoraggio. 

Il valore economico del Tirocinio, come evidenziato nelle Tabelle a seguire, varia in considerazione 

della tipologia di azione che verrà scelta in accordo tra beneficiario ed il case manager, in ovvia 

relazione sia alle condizioni individuali che al progetto personalizzato o patto di inclusione. 

Gli importi mensili coprono interamente tutti i costi dell’attività e saranno corrisposti all’Ente 

promotore comprensivi dell’indennità di tirocinio (sussidio) da riversare al beneficiario, che tuttavia, 

sarà rapportata alle effettive ore di frequenza del beneficiario, con un minimo del 70% del monte ore 

mensile  previsto dal Progetto Formativo Individuale. 

I Soggetti Ospitanti non dovranno sostenere alcun tipo di costo poiché tutte le spese (indennità per 

ogni tirocinante, le polizze RC civile e INAIL, materiale, tutor) saranno a carico della procedura e 

quindi corrisposte dall’Ente Promotore, nei limiti degli importi ricevuti. 

  



 
 

 

 
 

PIANO FINANZIARIO TIROCINI INCLUSIONE AZIONE N.4 DEL PAL     

TABELLA A     

Voci di spesa predeterminate 

Durata 

complessiva 

(*) 

Tempo 

ore/mesi 

Costo 

standard 

(UCS) 

Costo dote lavoro 

BENEFICIARI (max 30)         

Nuclei famigliari percettori REI/RDC e/o in stato di 

disagio con progetto personalizzato o patto per 

l’inclusione. 

Max 6 mesi 
 30 ore  

settimanali  
€ 4,17 ad h € 500,00 mensili 

COMPENSI ENTE PROMOTORE     

 

Spese di gestione e varie necessarie allo 

svolgimento delle attività (es. polizze RC civile e 

INAIL, dispositivi di protezione, materiale, 

personale amministrativo, Tutor) riconosciute al 

soggetto promotore 

 

  Importo fisso  

 

€ 150,00  

 

accoglienza (2 ore), orientamento (8 ore), 
accompagnamento (10 ore) 

  20 ore € 17,50 ad h € 350,00 

Costo totale dell’intervento      € 105.000,00 

 
PIANO FINANZIARIO TIROCINI INCLUSIONE AZIONE N.5 DEL PAL     

TABELLA B     

Voci di spesa predeterminate 

Durata 

complessiv

a (*) 

Tempo 

ore/mesi 

Costo 

standard 

/(UCS) 

Costo dote lavoro 

BENEFICIARI (max 10)         

 

Nuclei famigliari percettori 

REI/RDC, o in condizioni di disagio 

con componenti affetti da dipendenza 

patologica e in carico al SERT. 

5 mesi 
 24 ore /  

Sett.  
€ 4.17 ad h € 400,00 mensili 

COMPENSI ENTE 

PROMOTORE 
    

 

Spese di gestione e varie necessarie 

allo svolgimento delle attività (es. 

polizze RC civile e INAIL, 

dispositivi di protezione, materiale, 

personale amministrativo, Tutor) 

 

  Importo fisso 

 

  € 150,00  

 

accoglienza (2 ore), orientamento (8 

ore), accompagnamento (10 ore) 
 20 ore € 17,50 ad h € 350,00 

Costo totale dell’intervento    € 25.000,00 

 
  



 
 

 

 

PIANO FINANZIARIO TIROCINI INCLUSIONE AZIONE N.6 DEL PAL     

TABELLA c     

Voci di spesa predeterminate 
Durata 

complessiva 

Tempo 

ore/mesi 

Costo 

standard 

(UCS) 

Costo dote lavoro 

BENEFICIARI (max 10)         

 

Nuclei famigliari percettori REI/RDC, sottoposti a 

misure restrittive della libertà in regime 
extramurario e in carico ai servizi UEPE e USSM. 

5 mesi 
 24 ore /  

1 mese  
€ 4,17 ad h € 400,00 mensili 

COMPENSI ENTE PROMOTORE     

 

Spese di gestione e varie necessarie allo 

svolgimento delle attività (es. polizze RC civile e 

INAIL, dispositivi di protezione, materiale, 
personale amministrativo, Tutor) 

 

  Importo fisso 

 

  € 150,00  

 

accoglienza (2 ore), orientamento (8 ore), 

accompagnamento (10 ore) 
 20 ore € 17,50 ad h € 350,00 

Costo totale dell’intervento    € 25.000,00 

 

➢ PIANO FINANZIARIO AZIONE B. 2. B PON INCLUSIONE 

Per il conseguimento degli obiettivi e dei risultati attesi, i Tirocini oggetto del presente avviso sono 

destinati a coprire interamente i seguenti costi:  

 

o Indennità di tirocinio (Sussidio) rivolta al singolo beneficiario; 

o Spese inerenti alle procedure di attivazione del tirocinio quali: materiali, spese per sicurezza 

e prevenzione nei luoghi di lavoro; visite mediche; oneri assicurativi e INAIL e tutoraggio; 

o Attività di Tutoraggio presso il Soggetto Ospitante; 

 

Il valore economico del Tirocinio (v. Tabella) è destinato a coprire interamente i costi dell’attività 

inclusiva ed è corrisposto all’Ente promotore per un massimo di € 860,00 lordi mensili, comprensivo 

dell’indennità di tirocinio (sussidio), rapportata alla frequenza del beneficiario, pari a un massimo 

€600,00 lordi, a fronte di una partecipazione mensile pari ad almeno il 70% del monte ore totale 

previsto dal Progetto Formativo Individuale. 

Le aziende (soggetti Ospitanti), per l’attuazione dei tirocini, non dovranno sostenere alcun tipo di 

costo; tutte le spese (indennità per ogni tirocinante, le polizze RC civile e  INAIL, materiale, indennità 

Tutor)saranno a carico del progetto e quindi corrisposte dall’Ente Promotore. 

Al Tutor aziendale, che seguirà il tirocinante durante tutto il percorso inclusivo, verrà erogato un 

gettone di “premialità”, quale rimborso per l’attività del tutor ed alle Aziende Ospitanti sarà 

riconosciuta una valorizzazione del marchio d’Impresa in quanto sarà richiesto, agli enti promotori 

accreditati, di procedere mediante avviso pubblico alla costituzione di una long list di aziende 

ospitanti che sarà resa pubblica sui siti istituzionali dei comuni del Distretto Socio Sanitario n. 43. 



 
 

 

PIANO FINANZIARIO TIROCINI INCLUSIONE ATTIVAAZIONE B.2.B. 

TABELLA  

Voci di spesa predeterminate Quantità Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 

Costo Totale 

BENEFICIARI     

Utenti beneficiari fino a 60 5 mesi 30 

Ore/settimana 

€ 5,00 ad h Max € 600,00 (mensile) 

COSTI ENTE PROMOTORE     

Tutor Soggetto Ospitante (Aziendale) 1 mesi € 100,00 € 500,00 

Tutor Ente Promotore, Spese di gestione e 

varie necessarie allo svolgimento delle attività 

(es. polizze RC civile e INAIL, dispositivi di 

protezione, materiale, personale 

amministrativo responsabile della 

rendicontazione) 

1 mesi € 260,00 € 1.300,00 (riferito ai 5 

mesi) 

….Importo mensile 60  € 860,00 € 288.000,00 

Costo  totale dell’intervento     € 288.000,00 

 

.Tutti i costi sopra riportati devono intendersi iva compresa. 

La partecipazione al tirocinio, nonché la percezione dell’indennità (sussidio), non comportano la 

perdita dello stato di disoccupazione eventualmente posseduto dal tirocinante. 

L’Ente Promotore, mensilmente dovrà procedere a predisporre una idonea relazione sul progetto di 

tirocinio svolto dall’utente e attivato presso ciascun soggetto ospitante, corredata di documentazione 

sui costi sostenuti a fronte dell’indennità massima stabilita dal singolo progetto avviato. 

Mensilmente, all’ente promotore sarà quindi corrisposto l’importo risultante dalla verifica della 

rendicontazione, eventualmente ridotto in ragione delle ore effettivamente svolte dal beneficiario e 

dei costi effettivamente e documentalmente accertati. 

ART. 3  DESTINATARI DEI TIROCINI 

L’utenza target di cui al presente avviso, è costituita dai cittadini in carico al Servizio Sociale 

Professionale territoriale del DSS 43 – Comune capofila Vittoria (Vittoria-Comiso-Acate), inclusi tra 

i beneficiari di misure di contrasto alla povertà nell’ambito degli interventi RdC - ex REI/SIA, e le 

altre persone in povertà individuate sulla base dell’ISEE o per le quali i servizi sociali abbiano 

accertato una condizione di indigenza, che necessitano di percorsi mirati di sostegno attivo 

all’inserimento e re-inserimento lavorativo, che hanno sottoscritto ed accettato un progetto 

personalizzato finalizzato al superamento della condizione disagiata di partenza e che hanno 

sottoscritto il patto di servizio presso i CPI. 

Tali requisiti dovranno essere posseduti alla data di presentazione della domanda e dovranno, a pena 

di esclusione, essere mantenuti per tutti il corso del progetto. 



 
 

 

Sarà ammesso al beneficio esclusivamente un solo componente per ogni nucleo familiare salvo 

diversa indicazione da parte dei servizi che hanno in carico il nucleo famigliare da inserire nel 

progetto personalizzato o nel patto per l’inclusione. 

 

ART. 4  ENTI PROMOTORI 

I tirocini, come previsto dalle linee guida Regionali, possono essere promossi da parte dei seguenti 

soggetti, anche tra loro associati: 

➢ Comuni e Consorzi di Comuni; 

➢ Aziende Sanitarie Provinciali 

➢ Centri per l’impiego; 

➢ Istituzioni scolastiche, statali e non statali, che rilasciano titoli di studio con valore 

legale, anche nell’ambito dei piani di studio previsti dal vigente ordinamento; 

➢ Enti di formazione accreditati dalla Regione Siciliana anche come APL; 

➢ Servizi per il lavoro privati accreditati dalla Regione Siciliana; 

➢ Cooperative sociali iscritte all’albo nazionale ove esistente; 

➢ Enti del terzo settore accreditati e/o convenzionati con il SSR; 

➢ Istituti di istruzione universitaria statali e non statali abilitati al rilascio di titoli accademici; 

➢ Soggetti autorizzati alla intermediazione dall’Agenzia Nazionale per le politiche attive del 

lavoro, ai sensi dell’art. 9 comma 1, lettera h) del decreto legislativo n. 150/2015 e 

successive modificazioni, ovvero accreditati ai servizi per il lavoro ai sensi dell’art. 12 del 

medesimo decreto; 

➢ Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL). 

I soggetti promotori predispongono la Convenzione da sottoscrivere con il soggetto ospitante. 

ART. 5 SOGGETTI OSPITANTI. 

Possono essere soggetti ospitanti dei tirocini di inclusione di cui all’accordo Stato regione del 

22/01/2015, i datori di lavoro privati che siano:  

- Iscritti al Registro delle imprese della Camera di Commercio;  

- In regola rispetto agli obblighi di pagamento dei contributi assicurativi-previdenziali (DURC);  

- In possesso di tutti i requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 (Codice dei 

Contratti Pubblici);  

- In regola con la normativa sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché con la normativa di 

cui alla legge n. 68 del 1999 e successive modifiche.  

Si precisa che il soggetto ospitante può realizzare più di un tirocinio finalizzato all’inclusione sociale 

con il medesimo tirocinante, purché non contemporaneamente. 

Il tirocinio può essere realizzato anche nel caso in cui il tirocinante abbia avuto precedenti rapporti di 

lavoro con il soggetto ospitante fermo restando che il Tirocinio non può costituire elusione del 

rapporto di lavoro. 

  

  



 
 

 

ART. 6 DURATA DEI TIROCINI 

I tirocini potranno avere la durata massima di 6 mesi e comunque si dovranno concludere entro 

la data finale prevista per il progetto PON Inclusione del 31.12.2021 salvo proroghe da parte 

dell’autorità di gestione.  

Il tirocinante ha diritto ad una sospensione del tirocinio per maternità o malattia lunga (ovvero 

malattia che determina una sospensione del tirocinio per una durata superiore ad un terzo della 

durata complessiva del periodo di tirocinio) purché tale sospensione sia compatibile con la 

chiusura del progetto.  

Il periodo di sospensione non concorre al computo della durata complessiva del tirocinio.  

ART. 7  PROGETTO DI TIROCINIO 

Il tirocinio sarà svolto sulla base di apposita Convenzione (cfr. All. B) stipulata tra Soggetto 

promotore e Soggetto ospitante. Alla convenzione, in cui vengono definiti gli impegni, gli obblighi e 

le responsabilità delle due parti e che può riguardare più tirocini anche di diverse tipologie, dovrà 

dunque essere allegato un “progetto personalizzato” per ciascun tirocinante (cfr. All. C). 

Il Progetto di tirocinio è il documento nel quale vengono descritti i contenuti e gli obiettivi formativi 

del tirocinio, viene elaborato dal soggetto ospitante in collaborazione con il soggetto promotore e 

deve essere sottoscritto dalle parti coinvolte (tirocinante, soggetto promotore, soggetto ospitante, Ente 

che ha in carico la persona, nel caso in cui tale Ente sia diverso dal Soggetto Promotore).  

Il Progetto deve contenere: 

- Ragione motivata dell’attivazione del tirocinio in relazione alle esigenze del tirocinante; 

- Competenze da acquisire in riferimento agli obiettivi di inclusione sociale, autonomia della 

persona e riabilitazione; 

- Competenze sociali, relazionali e professionali di base e trasversali; 

- Attività da affidare al tirocinante durante il tirocinio; 

- Obiettivi e modalità di svolgimento del tirocinio; 

- Diritti e doveri delle parti coinvolte nel progetto di tirocinio: tirocinante, tutor del soggetto 

ospitante e referente del soggetto promotore; 

- Valore economico dell’indennità di tirocinio (sussidio); 

- I dati identificativi dei sottoscrittori; 

- Gli obiettivi e le attività in coerenza con il piano assistenziale definito in sede di presa in 

carico; 

- Il settore dell’attività economica del soggetto ospitante (la classificazione ATECO); 

- L’area professionale di riferimento dell’attività di tirocinio (codice di classificazione cp istat); 

- La sede operativa del tirocinio; 

- Gli estremi identificativi delle assicurazioni obbligatorie previste; 

- La durata ed il periodo di svolgimento con indicazione delle ore giornaliere e settimanali; 



 
 

 

- Modalità di monitoraggio dell’andamento del tirocinio. 

 

ART. 8 DOMANDA DI ACCREDITAMENTO  

I soggetti privati accreditati presso  la Regione Siciliana in qualità di APL  e le Cooperative Sociali 

indicati al superiore art. 4 possono presentare istanza al DSS 43, Comune capofila Vittoria, per 

l’iscrizione nel citato elenco dei Soggetti promotori secondo le modalità ed entro il termine perentorio 

di cui ai successivi commi del presente articolo.  

L’istanza di accreditamento, redatta in forma di autocertificazione, in conformità con il modello 

allegato e parte integrante del presente Avviso (Allegato A), sottoscritta dal legale rappresentante del 

soggetto giuridico candidato, deve obbligatoriamente contenere tutte le previste informazioni e 

attestazioni obbligatorie, ivi incluso il nominativo e i dati identificativi dell’incaricato, delegato o 

comunque designato a farlo in nome e per conto del soggetto giuridico candidato. Deve essere 

corredata, a pena di esclusione, dalla copia fotostatica del documento di identità del rappresentante 

legale firmatario, in corso di validità, oltre che delle Dichiarazioni ivi richieste. 

La presentazione dell’istanza di iscrizione implica la presa visione e l’accettazione integrale, senza 

riserva alcuna, del “Patto di accreditamento” (Allegato B). 

 

L’istanza di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta ed indirizzata al comune 

di VITTORIA, capofila del DSS 43, deve pervenire all’Ente entro le ore 12:00 del giorno 03.05.2021 

esclusivamente per  posta elettronica certificata alla seguente casella pec: 

protocollogenerale@pec.comunevittoria.gov.it riportando chiaramente nell’oggetto la seguente 

dicitura: 

➢ AVVISO PUBBLICO PER L’ACCREDITAMENTO DI SOGGETTI QUALIFICATI 

AI FINI DELL’AVVIO DEI TIROCINI DI INCLUSIONE DEL PAL - QUOTA 

SERVIZI DEL FONDO POVERTÀ 2018 E DEL PON INCLUSIONE - AVVISO 3/2016  

- FSE 2014-2020 - AZIONE B.2.B”. 

Per la data e l’orario di arrivo dell’istanza di partecipazione farà fede la ricevuta di avvenuta consegna 

della PEC, così come rilasciata dal gestore del servizio; non saranno ammissibili le domande 

predisposte secondo modalità difformi e inviate al di fuori dei termini previsti dal presente avviso con 

documentazione incompleta e/o non conforme alle disposizioni di legge e del presente Avviso e/o 

non sottoscritta.  

Il Comune di Vittoria declina ogni responsabilità per la mancata consegna a mezzo posta elettronica 

certificata, e comunque per il mancato recapito dovuto a errori di server e/o di digitazione 

dell’indirizzo PEC e rigetterà, come inammissibili, le istanze pervenute oltre il sopradetto termine 

perentorio, nonché le istanze, che pur pervenute entro il suddetto termine, siano incomplete nei 

contenuti e/o nella documentazione di corredo.  

Il presente avviso non costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun modo 

l’Amministrazione che sarà libera di seguire anche altre procedure. 

Resta stabilito sin da ora che la presentazione della candidatura non genera alcun diritto o 

automatismo di partecipazione ad altre procedure di affidamento sia di tipo negoziale che pubblico. 

L’Amministrazione si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva 

competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 



 
 

 

Si specifica che l’elenco dei soggetti privati accreditati verrà aggiornato mensilmente a decorrere 

dalla data di pubblicazione del primo elenco. Pertanto le domande potranno essere presentate entro 

la fine di ciascun mese successivamente alla  finestra di cui al presente avviso in quanto trattasi di 

elenco aperto destinato a periodico aggiornamento. 

ART. 9 SOTTOSCRIZIONE DEL PATTO DI ACCREDITAMENTO E DURATA 

DELL’ACCREDITAMENTO  

I Soggetti promotori eventualmente iscritti nell’elenco a seguito della presentazione dell’istanza, 

prima di avviare qualsiasi attività di promozione e gestione dei tirocini, sono tenuti a formalizzare i 

rapporti con il Comune di Vittoria, quale capofila del DSS 43, tramite la sottoscrizione di un Patto di 

Accreditamento, che disciplini i rapporti tra le parti (v. Allegato B).  

Il Patto di Accreditamento disciplina i reciproci impegni e le modalità di attuazione degli interventi, 

conformemente a quanto previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento; 

la stipula del medesimo dovrà avvenire prima dell’avvio di ogni attività, pena il mancato 

riconoscimento dei rimborsi. Nello specifico, stabilirà:  

- Oggetto, finalità e durata;  

- Obblighi del soggetto promotore e del soggetto ospitante;  

- Modalità di tutoraggio;  

- Modalità di attivazione, gestione e rendicontazione;  

- Diritti e doveri del tirocinante. 

Il Distretto Socio Sanitario 43, Comune capofila Vittoria, sottoscrive il Patto di Accreditamento in 

qualità gestore della procedura di attivazione dei Tirocini, assume le connesse funzioni di direzione 

e coordinamento operativo delle attività progettuali, unitamente alla responsabilità della gestione 

amministrativa del relativo finanziamento.  

L'accreditamento ha durata triennale, con decorrenza dall'adozione del provvedimento, con facoltà di 

rinnovo da parte dell’Amministrazione. 

Il soggetto accreditato comunica all'ufficio competente, entro trenta giorni dal verificarsi del fatto, 

ogni variazione dei requisiti che hanno determinato la concessione dell'accreditamento.  

Entro il termine perentorio di sessanta giorni prima della scadenza del periodo di accreditamento, il 

soggetto accreditato può richiedere il rinnovo dell'iscrizione, allegando la documentazione attestante 

il mantenimento dei requisiti previsti. Nelle more del procedimento di rinnovo, l'accreditamento è da 

intendersi provvisoriamente prorogato. 

ART. 9 DISCIPLINA SANZIONATORIA 

Per le violazioni non sanabili, in particolare nel caso in cui il tirocinio sia attivato senza il rispetto 

delle condizioni e dei limiti previsti con riferimento, rispettivamente, ai soggetti titolati alla 

promozione o alle caratteristiche soggettive e oggettive richieste al soggetto ospitante del tirocinio, 

alla proporzione tra organico del soggetto ospitante e numero di tirocini, alla durata massima del 

tirocinio, al numero di tirocini attivabili contemporaneamente e al numero o alle percentuali di 

assunzioni dei tirocinanti ospitati in precedenza, alla convenzione richiesta e al relativo piano 

formativo, sarà prevista l’intimazione della cessazione del tirocinio da parte del Comune di Vittoria, 

quale capofila del DSS 43, e l'interdizione per 12 mesi dall'attivazione di nuovi tirocini, rivolta al 

soggetto promotore e/o a quello ospitante. 



 
 

 

Per le violazioni sanabili, in particolare per i casi di inadempienza dei compiti richiesti ai soggetti 

promotori, ai soggetti ospitanti ed ai rispettivi tutor o di violazioni della convenzione o del piano 

formativo, quando la durata residua del tirocinio consente di ripristinare le condizioni per il 

conseguimento degli obiettivi stabiliti, o di violazioni della durata massima del tirocinio, quando al 

momento dell’accertamento non sia ancora superata la durata massima stabilita dalle norme, sarà 

previsto un invito alla regolarizzazione la cui esecuzione non determinerà sanzioni. Ove l’invito non 

venga adempiuto, sarà prevista l’intimazione della cessazione del tirocinio e l'interdizione per 12 

mesi, rivolta al soggetto promotore e/o a quello ospitante, dall’attivazione di nuovi tirocini relativi ai 

beneficiari del DSS n. 43. 

ART.10 CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare, modificare, annullare il presente Avviso 

pubblico, ove se ne ravvedesse la necessità.  

ART. 11 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Il trattamento dei dati personali eventualmente raccolti in relazione alla attuazione delle azioni 

oggetto del presente Avviso avverrà nel rispetto di quanto disposto Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 in materia di protezione dei dati personali. 

ART.12 PUBBLICITA’ 

Di detto Avviso viene data pubblicità con le seguenti modalità:  

- per 10 giorni consecutivi all’albo pretorio online del Comune di Vittoria;  

- per 10 giorni consecutivi sui siti dei Comuni afferenti al Distretto Socio Sanitario n. 43;  

- Permanentemente nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente Distretto Socio Sanitario n. 

43 “Amministrazione Trasparente”.  

** 

Amministrazione procedente: Comune di Vittoria, Direzione Servizi Alla Persona – Servizi Sociali - 

con sede in Via G. Diaz, 77 Tel. 0932.514401 – 514414  

PEC: protocollogenerale@pec.comunevittoria.gov.it 

e- mail: protocollogenerale@comunevittoria.gov.it 

RUP (Responsabile Unico del Procedimento) è stato individuato nella persona della Dott.ssa Tiziana 

Carbonaro 

 

 

               Il RUP           Il Dirigente 

Dott.ssa Tiziana Carbonaro                   dott. Giorgio La Malfa  
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